
Episodio di MOIANO CITTÀ DELLA PIEVE 18.06.1944 
 

Nome del Compilatore: TOMMASO ROSSI 
 

I. STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Frazione Moiano, 
vocabolo Le Coste 

Città della Pieve Perugia Umbria 

 
Data iniziale: 18/06/1944 
Data finale: 18/06/1944 
 
Vittime decedute:  
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Di cui 
 

Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

4       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Del Secco Enrico, nato a Città della Pieve il 30/07/1894 e ivi residente in frazione Moiano, contadino, 
fratello di Ezio. 

2. Del Secco Ezio, nato a Città della Pieve il 27/09/1897 e ivi residente in frazione Moiano, contadino, 
fratello di Enrico. 

3. Romani Alberto, nato a Città della Pieve il 08/04/1895 e ivi residente in frazione Moiano, contadino. 
4. Tassini Odoardo (a volte, errato, Orlando), nato a Città della Pieve il 17/07/1911 e ivi residente in 

frazione Moiano, contadino. 
 
Altre note sulle vittime: 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
 



Descrizione sintetica  
Prelevati da militari tedeschi a scopo di lavoro, sono ritrovati morti in vocabolo Le Coste della frazione 
Moiano, uccisi con colpi di arma da fuoco alla schiena. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Ritirata. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto 
 
Nomi: 
Militari tedeschi non meglio identificati. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
Note sui presunti responsabili: 
Sin dal mese di maggio, in risalita da Monteleone d'Orvieto, sono segnalati sul territorio di Città della Pieve 
numerose unità della 1. Fallschirmjäger Division. In dettaglio: 2. e 3. battaglione del 1. reggimento; 1. e 2. 
battaglione del 3. reggimento più compagnia unità supporto reggimentali del battaglione comando del 
reggimento; 1. battaglione del 4. reggimento. 
Dal 16 giugno è documentata la presenza anche del battaglione fucilieri divisionale della 356. Infanterie 
Division. 
Dal 17 giugno è documentata la presenza del battaglione esplorante della Fallschirm Panzergrenadier 
Division “Hermann Göring”. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia: 
 Angelo Bitti, La guerra ai civili in Umbria (1943-1944). Per un Atlante delle stragi nazifasciste, Isuc, 

Perugia; Editoriale Umbra, Foligno, 2007, pp. 127, 184. 
 
Fonti archivistiche: 

 AUSMME, b. 2132, f. Documentazione atti di barbarie commessi dai nazifascisti in Italia centrale 
(Toscana, Umbria). Relazioni dei Carabinieri. 

 SC Città della Pieve, RAM 1944. 
 
Sitografia e multimedia: 

 DHI Roma, La presenza militare tedesca in Italia 1943-1945. 
 
Altro: 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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